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Roma, 21 aprile 


1 PRONOSTICI DELL'OPPOSIZIONE 


È Le profezie che de' lavori dello scorcio 
di questa sessione parlamentare fauno i 
giornali dell'opposizione sono poco tran- 
quillapti. 

Non si farà più mulla, dicono questi 
giornali, a capo de' quali sta la Riforma; 
un po' di corporazioni religiose, un po' di 
bilancio definitivo, e a rivederci alla fine 
dell'autunno. PI 

È un conto assai magro, ma ss non 
avessa a esser migliore, di chi la colpa? 

Non cadrebbe sull'opposizione ? 

In tutti gli Stati è sempre importanie 
l'ufticio dell'opposizione. Sia grande 0 pio- 
cola, dipende molto da essa di (ar si che 
i lavori del Parlamento procedano rego- 
I spiccialivi. Se oggi essa anpunzia 
un'interrogazione, domani un'interpellanza, 
un altro giorno una mozione, se ogni qui: 
sliono, per quanto lieve, è da ossa elevati 
all'altezza d'atta quistione ministeriale, sé 
altr'arma non adopera fuorchè quella di 


una critica demolitrice, senza 2ver alcuna [ 


virtù organica nè forza positiva, ben pocd 
cosa si può attendere d'importante, di ef 
ficaco, di salutare dal tempo che rimand 
a' lavori della Camera. 

Spelta in gran parte all'opposizione di 
abbreviare le discussioni © il far venire 4 
ivalche pratica conclusione delle quistioni 
più urgenti. E 

Sin d'ora la Riforma s' inquieta della 
possibilità che ella discussione de' bilanci 
slefinitivi si consacrino dalla Camera solo 
«Ito o dieci giornI. Per lei non sarà ché 
che un'apparenza di discussione, dimenti* 
c'ndo che l'esame de' bilanci di prima 
previsione ha presa alla Camera la parle 
miglioro della sessione. 

Dopo aver discusso per alcuni mesi i 
bilancio di prima previsione, sarebbe ra- 
gionevule di pretendero che quello defini- 
tivo abbia a occupar la Camera per pa- 
rocchio sellimane? A quale scopo? 
qual risultato ? Probabilmente di aumen: 
tar le spese, senza punto curarsi de' mezzi 
di farvi fronte. U 

Parve sempre a noì assai difficile ché 
Ìl Parlamenlo potesse discutere due bilanci 
dello stesso anno, senta che fossero pre- 
Jermessi altri lavorì necessari. Ora ci par- 
rebbe quasi impossibile. Il solo rimedio 
che si presenti pratico gli è quello di 
discutere del bilancio defiritivo soltanto È 
tapileli, a vui si propongono modificazioni 
notevoli. E ciò sì può far presto; ma sa 
la discussione deve ricominciare da capo, 
stia pur sicura l'Italia che dal Parlamento: 
non ha più da aspettare per quest'anno 
altro che la legge degli ordini, religimsi 
di Roma e qual“be »'tro provdeditbento 
sscondario, da esaminare e deliberare in 
quelle sedute straordinarie del mattino, a 
cui assistono appena alcune decine di de- 
putati. 

Nemmeno la quistione urgente della cir- 
colazione carlacea patrebbe venir in di- 
seussione. Ji che sarebbe un male: ma 
quando, per fortuna non Isperata, siviisse 
a discutersi, dubitiamo, tuttavia, che il 
concerso dell'opposizione valga a rischia- 


rarla. 

Non manca di certo all'o| ione l'in- 
gegno per intendere e dil po tale qui 
stione: ma ha tali passioni, tali. pregie- 
dizi. tali prevenzioni, che lo impediscono 
di vederla sotto il suo vero aspetto @ con- 
sideraria con ponderalezza. 

L'aggio è salito di.tncilo, Che si possa 
la Banca nazionale, la cui circolazione è 
limiteta per legge, mentre hon è litnitata 
la circolazione delle altre Banche e men- 
tre l'emissione abusiva continua su vaste 
proporzioni, non sì riesce a comprendére. 
Tuttavia è contro la Banca che si rvventa 
l'opposizione, senza rifleliera che devià le 
mepti dello stadio delle vere causi >. 

Queste non sano poche, o moverarie 


lutte sarebbe soverchjo. VI ha H disordine 
della circolazione, l’amissione eccessiva di 
alcano Banohe in ragione del loro capi- 
tale, l'abuso delle emissioni nen autoriz- 
zate, la differenza enorme nella somma 
della carta circolante fra città e città, fra 
provincia @ provincia, fra regione e re 
gione, con noie e molestie e danni pel 
cambio. 

Questi inconvenienti,gravissimi non ba- 
stando però a spiegare il ranido aumento 
dell'aggio, bisogna farsi a ricercarne le 
vera cagioni dove si Urovano. 

È si trovano principalmente: 1° Nello 
sete in gran parte non vendîte; 2* Negli 
olii che restano in abbondanza ne' magaz- 
zini per ristretta ricerca dall'estero; 3° Nel 
ricolto scarso de' cereali nell'anno scorso; 
4° Nell'aumento delf prezzo de' carboni, 
de' ferri e di tutti i prodotti; 5° Negli 
acquisti enormi fatti principalmente a Ge- 
nova di tali prodotti, di cui ora-si hanno 
considerevoli doposili, che. si spacciano 
con profitto, ma lentamente: 6° Nelle spe- 
culazioni e compere di valori, turchi, tu 
pisini,Fogiziani, spagnuoli: 7° Nel ritorno 
di rendita e altri valori italiani dalla Fran- 
cia in Italia; 8° Nella ricerca diuturpa di 
Wratte sull'estero e di oro, non solo per 
soddisfare agl'impegni del commercio ita- 
li ma] pel pagamento dell'indennità 
francese_alla Germania. 

Non andiamo avanti, nell’ esposizione 
delle cause varie e molteplici dell'aumento 
doll'aggio,faggiunte:a] disordino della cir- 
colazione, , sembrandoci; che quelle enun- 
ciate valgano dazperzsò a far conoscere 
dondo abbia origine,il male: È, da moito 
tempo che addiliamo quest’ origine, ma 
invano. Oltredichè alla scarsezza de' ri- 
colti non e' è riparo, la speculazione non 
porge orecchio a consigli, e,bada al suo 
interesse 6 ai guadagno momepianeo, poco 
curandosi dell'avvenire. Del resto, il fe- 
nomeno doloroso che ci tiene, sopra, pen- 
siero_non è speciale all'Italia. Negli Stati 
Uniti non c'è la Banca!Nazionale, il si- 
stema dello emissioni è regolato e lo fi- 
nanze dello Stato sono tanto floride, che 
avanzo considerevole. 
gio è venuto celere- 
mente aumentando. Abbiamo soll'occhio 
il prospetto delle’sue/oscillazioni. Fermia- 
moci_a' tempi più prossimi. 

Dopo esser disceso a 8 14, il 13 di- 
cembre 1871, esso ha preso a salire, senza 
quasi più arrestarsi. Nel mezzo del gen- 
naio 1872 è a 9, alla fine di aprile a 11, 
di maggio a 13, dizgiugno a 14, nè più 
discese nell’annofsotto #1 e mezzo.“ Nel 
1872 prosegue l'esacerbazione : da 12 si 
va a id, a 16, a 18. 

Causo generali, olire le particolari, agi- 
rono e agisczo adunque sull'aggio, e men- 
tre s1 debbono combattere queste con leggi, 
conviene esaminare attentamente quelle per 
veder, s6 non sì possa rimediarei col senno 
6 con la prudenza di tatti. Finchè non 
sia compiuto il pagamento dell'indennità 
francese continuerà assai probabilmente 
la ricerca di tratte 6 d'oro; poscia ci po- 
trà essore un sollievo, purchè i ricolti 
siano buoni e diminuiscapo i nostri de- 
bili all'estero © vi aumentino fuve 
nostri drediti. Gò-è elementari; na lo 
cose olomentari spiacciono ali opposizione, 
6 quando la quistioae della circolazione 
ritorni alla Camera, la si seolirà forse ri- 
petere ciò che scrive su poi suoi giornali 
che ii male deriva dal monopolio e dal 
privilegio, mezzo facile por distogliere la 
attenzione dalla quislione economica e 
convertirla in una quislione di sfiducia. 
Se l'Italia non ci trova il suo tornaconto, 
peggio per lei; l'opposizione crederà di 
aver. fatto: lì debito suo facendo delle lun- 
ghe argomentazioni senza curarsi de' fatti. 

—_——— —_ 

1 VOLONTARI D'UN ANNO 
L'on, ministro della guerra ha indirizzato 


la seguente circolsre ai signori 
dei distretti militari : 


« Roma, 20 aprile 1873. 

« Risultandomi che la lettera da V. 
testà diretta per mio ordine ai volontari 
un amno dichiarati idonei a sotto-tenente nella 
milizia provinciale, per offrire loro la nomina 
4 tale grado con assegnazione ad un corpo 


le a quei volontari di un 
anno che le avessero futto 0 fossero per farle 


quesiti in proposito. 


i, come în questo, a prestare seri 
tre mesi nel corpo cui verrebbero assegnati, 
ciò che nataralmente tornerebbe di disturbo 
per molti. 

4 Questo ministero dichiara invece che tale 
tirocinio non è da farsi che nel primo anno 
della nomina, e ciò affinchè codesti giovani 
ufficiali possano senra indugio completare la 
loro istruzione militare ed abilitarsi a_pre- 
stare servizio in caso di guerra ; e cha ne- 
gli anni successivi più non safanno chinmeti 
salvo che affatto eventualmente, quando o per 
cambianento d'armi o per modificazioni es- 
li nei regolamenti tattici, ridivenisse in- 
dispensabile per alcuni giorni la loro pre- 
senza sotto le armi, nelle medesime cond 
zioni che ciò richiederebbesi per gli ui li 
effettivamento assegnati alle truppe della mi- 
lizia provinciale : nel quale caso, sarebbero 
loro fatte tutte quelle facilitazioni circa al 
luogo ed al tempo di chiamata, che già si 
praticano per gli uffiziali della milizia, onde 
disturbarli il meno possibile dai loro privati 
affari. 

« Altri hanno domandato se il: fatto di ve- 
nire ora ascritti ad un corpo dell'esercito 
permanente escluderebbe poi il transito ad 
un corpo della milizia, A_lah domande prego 
la S, V, di rispondere, che non solamente il 
accettare ora li suddetta assegnazione 
non escluderebbe più tordi quella alla milizia, 
ma che anzi e come di giusto, costituirebbe 
un titolo a siffatto transito, allorchè vi sa- 
ranno posti disponibili ; titolo che non po- 
trebbe essere riconosciuto in coloro che non 
crederanno di loro convenienza lo accettare 
ora l'offerta nomina nell'esercito permanente. 

« Nell'elenco poi che la S. V., a mente 
della circolare num, 2361 dell'i4 corrente, 
dovrà mandare a questo ministero, saranno 
indicati in apposita colonna i reggimenti, cui 
i volontari di un anno aspirenti ufficiali pre- 
ferirebbero essere ascrilli, essenio mia in- 
tenzione di soddisfare tale desiderio per quanto 
sarò ammissibile dalle esigenze del servizio e 
dall'interesse dell'esercito. 


siccome però mi è noto essere già mol 
tissime le domande per l'assegnazione ai reg- 
gimenti bersaglieri e che, naturalmente, non 
sarà possibile di aderire a tulle, gioverà che 
Ella inviti essi volontari a non lumarsi sl- 


nomina le quali fossero fatte sotto l'esplicita 
condizione dell'asseguazione sd un determi. 
nalo corpo, nun saranno ammesse, 

« 1 ministro Ricotti. » 
—— _—e— —_—__—_— 
IL CONVENTO DI CASAURIA 

Ci serivono da Chieti, 18 aprile: 

« Preg.mo Sig. Direttore, 

«A men che un chilometro da Torre dei 
Passeri ed in territorio di Custiglione a Ca- 
sauris, provincia di Teramo, sopra un sito 
smenissimo che, lambito un di intorno in- 
torno dalle scqua del fiume Pescara, chia- 
mavasi insula Piscariae, ed a 
@ maestosa corona l'immensa 
one, e queli'altra catena di mopti che va a 
finire al Gran Sasso d'Italia, si eleva un edi- 
ficio mezzo diruto, un ex-convento, con una 
chiesa antessavi, detto Casauria 0 di S. Cle- 
mente a Casauria, fondato dall' imperatore 
Ludovico Il nell'869 dell’ èra nostra. 

<il leto esterno e frontale di questa chiesa, 
fnichè un pulpito ed un grosso candelabro 
di mano ed un altare, che restano ancora 
nell'interno della medesima, sono di un va- 
lore grandissimo , non solo come parte di 

ia per le figure scolpite e le importanti 
istrizioni che tuttora sulla porta 
principale ed sppiè dell’ aitare, ma anche 
come lavoro d’arte, che, oltre nl avere un 
pregio intrios*co, sta tra quanto di me- 
glio ha saputo dar l’arte in quei remotissimi 
tempi per rispetto ai capitelli ed agli or- 
nati 


Ma io non iscrivo per dare di cosifftte 
notizie, che, offerte a me dalla cortesia d'un 
mico © collega, pur si leggono nei nostri 
griridi raccoglitori di memorie storiche e in 


apposite monografie di qual luogo. {l motivo 
della mia corri è qualche cosa di 


scrivo perchè, avendo ieri visitato 
quell'insigne monumento , sono stato com- 
preso da un sentimento non s0 se dire di 
meraviglia © di vergogna nol veder: ch'esso 
è lì a discrezione di qualunque mano rapace 
che, mossa da ignoranza 0 da avarizia 0 da 
brutali istinti di distruzione, può farne tutto 
quello scempio che vuole, sicura di mon tro- 
vare sul luogo un custode , un' ombra , un 
cane qualunque che impedisca il sacrilego at- 
tentato. 

« lo le scrivo per dirle che le mura del 
convento già cadono, che alle porte di bronzo 
dell'ingresso principale della chiesa sono state 
fatte barbare depredazioni, che l'intero edi- 
ficio ba già sofferto grave jattura dalla rapa- 
cità umana e dalla naturale edacità del tempo, 
e che la chiesa stessa e la parle posteriore 
del convento, per improvvido consiglio del 
comune di Castiglione, son fatte nientemeno 
che cimitero nelle ricorrenze epidemiche , 
come, au esempio, in quella colerosa del pas- 
salo decennio. Ora, sì domanduno coloro cui 
preme carità di patria ed amore delle stori- 
che ed artistiche tradizioni, esiste o no una 
legge votata dal Parlamento, sembrami, nel 
{366, nella quale si dice che i monumenti 
di nazionale importanza devono essere cen- 
servati a carico dello Stato? E se codesta 
legge esiste, e non si può affatto sconoscere 
la nazionale importanza di questo insigne mo- 
numento, perchè non si provvede in confor- 
mità della medesima ? Dicesi che il governo 
tibbtia cercato di rovesciare sulla provincia le 
spese per la conservazione di quel monu- 
mento, tenendole di spettanza provinciale. Ma 
tocchi al governo, alla provincia, 0 anche al 
comune, si faccia qualche cosa, si venga ad 
un' efticaca risoluzione, e finisca la vergogna 
di questo barbaro abbantiono. Simili spetta- 
coli si cercherebbero invano in Germania, in 
Francia ed in qualur. jue altro paese civile, 
ove ogni pietra di quel monumento sarebbe 
oggetto di venerazione e di cito. Che siffatto 
spettacc'o sia stilo dato dall'Italia, 0, a par- 
lar più esattamente, dall’ex-reame di Napoli 
insino al 1860, si capisce in certo modo: ma 
deve assolutamente scomparire oggi, se è 
vero, clie amore alla libertà siznifica non 
amore alle libere chiucchiere , ma amore a 
ciò che è il vero e sostanziale prodito illa 
libertà, sapere, arte, storia, ecc., in gene- 
rale colura intellettuale e morale, Uliano 
terpelinnze in Parlamento, che 
eravizliare se niun deputato ab- 
bia sin qui levata la voce per impedire | 
reparabile completa rovina d’uo@ nostra in- 
signe gloria artistica e d'un grande docu- 
mento vivo e parlunte di storia che, appar- 
tenente nd un' età lontana dalla nostra di ben 
mille e quattro anni, interessa non solo la 
storia nostra, ma la’ storia in generale di 
quei già abbastanza per sè tenebrosi tempi, 
'arrà questo ricordo a scuotere la passata 
inerzia ? È ciò che usa sperare 
€ Dono dev.mo 


a 
——_—_—<<_-—_ 


LE DIMISSIONI 
DELLA GIUNTA MUNICIPALE DI NAPOLI 


(Corrisp. particolare dell'Onixone) 
Napoli, 19 aprile. 


(R) Siamo în crisi. 

la Giunta municipale, in blocco e non 
escluso il sindaco, ha rassegnato le sue di- 
missioni, in omaggio al voto del Consiglio 
che respinse ieri il compromesso stipulato fra 
la detta Giunta e il banchiere Servadio per 
l'unificazione e conversione dei prestiti e il 
compimento della via del Duomo. 

Codeste dimissioni erano rase una neces 
saria conseguenza del voto d'ieri? 

Non lo erano: perchè la questione di fi- 
docia noo era stata posta davanti al Con- 
siglio. 

Non | erano: perchè il rigetto puro e 
semplice del compromesso, proposto dal con- 
sigliare Gai nell'intondinento di rovesciare 
la Giunta, noc valse a raccogliere che po- 
chissimi voti. 

Non lo erano: perchè l' ariline del giorno 
approvato poi dal Consiglio a grando maggio- 
ranza acceltava in massima Je Convenzioni e 
salo chiedeva migliori patti nell'interesse del 
Comune. 


Non lo erano infine: il comm. Ca- 
stellano, autore dell' ordins del giorno, fece 
le più ampie dichiarazioni in favore della 
Giunta, sotto il rapporto dell'indirizzo gene- 
rafe della sua amministrazione. 

Tuttavia io credo che, dal punto di vista 
del suo decoro e dei principit, la Giuuta abbia 
fatto bene a dimettersi. Quando una Giunta 
ha luogo » femere, per un voto qualunque e 
sopratatto per tm volo finanziario, che il Uon- 


giglio, da cui emana, non le mantengo più 
intera la sua fiducia, deve ramegnore |° ufli- 
cio e attendere un sitro voto che la chiari- 
sca ampiamenie e sicuramente del pensiero 


del Consigli 

Gi è poi un'altra ragione per ta quale son 
lontano dal dolermi di queste dimissioni: ed 
è ch'esse porgono il destre sì Consiglio, pur 
ricleggendo la maggior parte degli assessori 
dimissionari, di surrogare a elemento 
pocò vivo e poco adatto elementi più ener- 
gici e meglio in accordo colla ragione dei 
tempi e colle alte esigenze dell’amministra- 
ziene di questa grande città. 

Il sindaco è ottimo sotto tutti i rapporti : 
ma ha Disogno di essere circondato e sorretio 
da una Giunta più omogenea, più coraggio 
e più attiva. 

È confortante che i! Consiglio comunale 
abbia accettato in massime il compromesso, 
perchè questo prova che i nostri rappresen- 
tanti non hanno, come si mormorava, un 
programma di puro e semplice pareggio fi- 
nanziario, ma entrano con sufficiente secordo 
nel concetto di provvedere, anche cli urgenza, 
agl’incalzanti bisogni economici, igienici, adi- 
lizi del Comune. 

Se il voto di ieri punge e ferisce taluno 
della Giunta, ferisce il Savarese; 
come delegato per le cose di 
responsabilità diretta delle co 
particolarità del com 
particolari! assai combattute nel sano del 
Consiglio, in ispecia! modo del Castellano ; 
sia perchè le parti del compromesso più fie- 
ramente censurate in Consiglio sono appanto 


di avere maggiormente £ cuore. 


Vedremo se nella ricostituzione della Giunta 
se ne migliorerà l' insieme, tenendo speci 
menle conto ili queste cincosianze. 
—_—_—_—_—_—____—m 

L'EMIGRAZIONE 
NEGLI STATI-UNITI D'AMERICA 
(Corrispondenza particolare dell'Orunione) 


Nuova-Vork, 30 merzo. 
La circolera del ministero dell’interne re- 


lativa all'ecnigrazione, che abbiamo letta nella 
Gazzetta Ufficiale, ha prodotto qui buonissuna 
impressione e, ciò che più importa, ottimi 
risultati. Dal' 1° febbraio al 20 marzo, ap- 
pe» p0 emierti iii sone arrivati a 
\ew-York ; di questi circa 80 sono venuti 
direttamente dall'Italia cui vapori inglesi del- 
l’Anchor line, ed il resto da porti esteri, = 
principalmente dall’ Hvre. Nè è soltanto lo 
scarso numero degli arrivati che interessa di 
notare, quanto la luro condizione, la quale 
mostra l'efficacia e l'opportunità dei provve- 
dimenti presi dal governo di Roma : neppure 
uno dei muovi arrivati è rimasto un solo 
giorno a carico dei commissari di emigra- 
me di Cosle Garden; essi erano tutti 
quanti provvisti di mezzi di sussisteza. 

Mi è grato di darvi queste nolizie anche 
per assicurarvi che è interamente cessato 
quel po' di malumore contro il governo ita- 
liano, che nel novembre scorso era sorie in 
seguito all'improvviso giungere di tanti emi- 
granti poveri, disadatti a lavoro, disillusi 
delle tante chimere fatte loro credere, e che 
non appena arrivati anelvano a rimpatriare. 
_____——_ 
ANTRIGHI DI NAZIONALITÀ IN AUSTRIA 

(Corriap. particolare dell'Opintot 


(XML) Virna, 47 aprile. — Alcuni gior- 
nali di questa capitale, nonchè certi corri. 
spondaenti della Gazzetta Lnmersale d'Augusto, 
posero in iscena da sicuni mesi un'ustula ed 
insidiosa manovra all'indrriszu dei conte di 
Andrassy, ma allora pensai che questo pidi- 
colo e puerile atteggiamento di staluni fra ji 
difenson dell'ex. cancalliere sarebbe cessalo da 
sé dopo lo scandalose affare Gramment-Zectt. 
Però mi sono ingannata, poichè la \munccem- 
nato macchinazioni proseguemo tallavia alacre- 
mente ed alimentate dalla più fisse malizia ip 
modo tale, che ormai codeiti tttechi ispirati 

alificabili si ripetotto è sì mol 

tiplicamo quasi giornaibsente sotto le:forme e 
i prefesti più strani e singolari.—Per cui, 8 
debba finalmente avvertirriqual 

talia a tuttesquolla 
motto in gato 
dai suddetti fogli tedeschi în cdio «agli inte- 
tessi politico-scosomici dell’ Ungheria e dei 
suoi womini di State, ai quali im prizta linee 
appartiene l’attuale ministro degli affari esteri: 
Prima di tatto quella secolare avversione ed 
antagonismo che esisteva tra la mazione ma- 
giura © questa parte dell'impero, seblene al- 
quento diminuita. mediante la vicenciliuzione 
tra l'Austria e l'Ungheria avvennta sette sona 
or sono, non è però ancora del lutto spenta 
nè nel campo politico nè nel campo sociale, 
specialmente quando si tralla di conferire le 


ia 
si 


sana 


asi patri 


carat 


sant 


\, sono stati 
al servizio 
rio limitato 


1 dalle ul 
somma di 


amo a do- 
ice leatrale 


lampo una 
anciani ai 
ale, nella 
pose tutto 
azione co- 
le condi 


nuato in. 
colleghi a 
starei în- 
© si pre 


gli articoli 
cì sembra 
cittadini. 


+ di questa 


la Santità 
naa parti» 
vlloglul» 


che do ac 
stirmentaro 
onelli, se- 


va quindi 
* Galver, 
Irnipotene 


li F'onore 
1950 alte 
soruviani, 
# conce. 
Ea 


Netto at- 
di 
locali giù 


to luogo 


toe di ca- 


ola delle 
pet 
a con di 
alegantis- 
svizzero 
costrutta 
a grandi 
Y di que- 
anorama 


orso ria 


ta 


monti 
1 uno 
berto 
ressante, 
| signori 
cul ca- 
Falonna, 
sta corsa 
inora in 


risa con 
rappre 
ade 


e corse, 


a, ade- 
asorella 
logl'iu- 
è mit 
è dato 
na peti- 
veda 2 
ina spe- 


a giorni 
lico nel 
vg che 
sale di 


prege 
chiari 


prendi» 
e noi 
dficata, 


stenate 


re suo 


Da i È bn 
2) buoiireusmeo .il 


Solera, 
Collegio di Carmagnola (votazione 


bal- 
lottaggio) — Eletto comm. Giuseppe Alasia 
Sepp dy SE 

i eri Mi 3° ( 


Pare 1. — Scena del Cristianesimo primitivo 
dal Pregio, stronna milaneno 1836-17): Giue 
seppe Montanelli. — Irene, fantasia storica (dal 
resa; o). — Roma, virtù nella gloria: Giglio 
Carrano. — Sul simbolo delle. palme, disseria- 
ziooe: D. Gabriele Fantoni. — Santa Maria di 
tirandelta : G. Centorelli. — Por l'insngorazione 
del monumento a Cesare Beccaria: = 
+ La canzone della patria : G, Gentinelli. 
la Trasieveridà: Biidd' 
'ambou, — li 90 settembre : Ferdinando Bosio. 


Babile al 1° luglio d'ogoi ann 
Da calcoli © dti sati d tri Stabilimenti 
di simil genere, esistenti in altri principali centri 
d'Europa, si può desumere che i benefsi saran 
tali da potere corrispondere ad ogni azionista: 
1% 1° Un interesse fisso del 6 050, netto da rice 
mobile. 


escrittà.' 
Gli sposi parliramo quindi per Salisburgo, 
€ furono accompagnati alla stazione dall’i 
Pofalrino=9 dat privcipe imperiale: 


bstro pa 
TR ei E 
nre 


vi 

i Hell'Itàli 

nit Queste nomina, lar esadese în 
Wietzo a ‘moi um valente sciomsi 


La Direzione generale, dello strade ferrate 
romane ci fa sipere e fi N° 6, per 
tito da Roma ieri sera, d0, di al 
kilom. 63, fra Stimigliano è Borghetla, 
guasto di una dello ani del made 

io. Fatto venia altro: vagone 
Hel vi si arasberdarone i begagli , ue di 
treno potè proseguirà, dop dle ore tifei, 
per Firenze, dve giunse stamattina verso le 
ore 9. 


1 turcomanni: furono scacciati da tutti quei 
dinto; 


Vi sarà ballottaggio tra Sandri e Maniago. 


peratorè, în occasiane delle feste pe- 
conferi molte decorazioui a parecchi 
i. 


1 Togfiemò dal Tines del 15 i telegrammi 
seguenti 

« Parigi, 47. Lettera ricevate da Malaga 
descrivono in modo molto inquietante he con- 
dizione’ di quella città. Mille © cinquecento 
uomini armati cieca ne sono assolutamente 
lutano di obbedire agli ordini del 


alici. 
Perpignano, 21. — La città di Gerona din 
uno stato d'allarme, in causa dell'avviciaarsi 
di Saballs. 


4 versamenti verranno effettuati allo opoche 
ti: 


1° Versamento È. 20 dal 20 al 25 aprile 1833 
®» El Raggi 


sa ratana A » +89. 20.98 
di drrsne di Maicii. Fool sceccinreno rece | © RI N Girato dl governo | I =» +90 > 205 ti giogo 
degna dl CRA | N tici bian leve e conii © > (8° E 25 agosto. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICI | dofo 1 184 prin pe|piie: eci date Loa | È | 1h i Bi nolta. 
del di DO aprile ARTS mistero degfi affari esteri di S.'M. N Re di costrette a ritirarsi presso îi mare ® x 36 Br 
(Osservatorio del Collegio Romano) Sardegna © per più di vent'anni vi diresse ETA. 


Il barometro è ridotto a 


gli affari consolari degli Stati Sardi dapprima, 
tetta della starione è di 


e poscia del regno d'italia. 
Remabè carico. di di 


® = 40 + 20: SS aprile 
nelliPà Î quarto versatacato sarà tenata les 
mblea geniale. 
soloscrittori avranno la facoltà di anticiparo 
uno > più versamenti, nel qual caso verrà loro 
rdalo uno sconto scalare in ragiene del 60,9 
‘anno. 
Liberando all'alto della sottoscrizione le azioni 
con L. 195, i sollescrittori riceveranno due mesi 
dopo | Hol detnitivi. 
li int dividendi, come anche l'importo 
delle azioni estratte, sarazne pagati alla Cassa 
dello Stabilimento in Roma e Torino, € presso 
quei banchieri di altre città che saranno io se- 
grito designati. 

Qualora la soltoscrizione olirepassasse i nu- 
mero delle azioni da emeltersi, avrà luogo una 
ridnzione proporzionale, restando irsiducibili le 
soltoscrizioni di una sola azione. 


BURSE DI COMMERCIO 


Dorregaray, secondo uotizie carliste, si sa- 
rebbe impadronito della città di Conate nella 
provincia di 7 

«li battaglione della Navarra che si era ri- 


Velta al Nord a tarda sera. 

Stato del cielo. Sempre nuvoleso cn continui 
temporali in giro specialmente al sud-eci. Poco 
dopo le ore dietl de Pilla, grandine, inoni e 
lampi anche in Roma. In prima sera spessi lampi. 

Pioggia Ni 9Ì uns 9,09, 


n 
Vorizie INTERNE & Fatti VARI 


Arrestò. ‘— Leggiamo nella Gazzetta 


Ferrarese del 47: 


Fatigno che li arringò. » 


LA SPEDIZIONE DI KHIVA 


Secondo una lettera del dott. Grimon al- 
l'Invalido Russo da Rasalinsk sì anmunzie che 


ima' di quelle 
pubblicazione 


viso che nell'Asia Orientale gli 

interensi tedeschi e italieni devono cammi- 

nare di conserva, ed a noi sembra che il go- 

wermo ifatiemo divila queste viste perchè esso 

non evrebbe invisto senza motivo - un dotto 

cosi distinto come, soroglo gentrle ad Ar 
: 


nimmonso 


mento di Peronwkifort 
ione Tashkend dopo 25 
visione si era provveduta 
icqua, dovendo far alto per 
24 ore nelle steppe, dove non si può proeu- 
rasi neque. 

Lo stesso giarmale ha por dispaccio da 
Berlino 17: 

« TI governo oilbmano ha dichiarato di non 
[poter eten giGpeita del Tnghi tetra 


Consotidaro ingless 
Rendita italiana =...) 


Roma, iFireeza, 21 


73.60| 79/76 


procedettero all' 
«so di vari individui ; è che le indagini 
Naro i colpevoli dell' enorme misfatto conti- 
Ruano con alaci 


! portatori delle cartelle di godimento rimar- 
ranno proprietari dello Stabi 
della Società all’epoca della 

La softoscrizione è aperta nei 
19; 29, St 0 25 aprile 


Jerno di quest'anno. — Scri-[S, 
voro dal Cénîbile Uri D Vrtent > i 


menti è Case bancarie: 

tto indi: remi he! Canile di Sua, polo è la Compagnia Fondiaria Rotnana, vis Ri- 
Si poò citare fra i fenométi dellinvebnò, daòr. È vinte. «Traetta cd ser Cali 2 gh si A 
dimazlamento delce dd vende dl TORI 1873, | Poichè il comm. Negri giungerà in Am- | *hza Ficerche è negoziali prefiminari. Dotti amino A Li Den ateory ff 
almeno per il versante nord, delle. Afpi,. i fatto f burgo al principio stesso di Larter ui . Gunita e C. — Nefte altre cità presso gl'in- 
Micarme " "scazionale che, darante quesl'inero | dere possesso del suo nuovo paio, mol. gli A tei Dotto Rotbuehild 4 ci dhe 
aizgrmo, Ja sirnla dl Gotardo nom censo d'- | ingitiziono un sesichevdlo benvecto. DISPACCI.ELETTR ; 
sero praticabile che per uno 0 dae giarmi per ZIA STEFANI) ca i Pr... 
rarri € le carrosse d'ogni qualità, su tutta la _ (AGEN. 


COMUNE DI PARMA 


È nperto il 80 aprile 4879 il concorso ai 
poeti: Ingegnere-Architetto con lire 2,200 di 
stipendio, e di Ingegnere aggiunto, con Lire 
4,500 dan dirifio a pensione e allo aumento 
decennale di ua decimo. 

Aa notificazione in cul sono specificate le 
condizioni del concorso trovasi presso tutti i 
Mausicipi Gapoluoghi di Proviscia. 


La binda di Tristany, 
i, fa sconfitta, iando 
sa) terreno é mortì, alcane armi e muni- 
sioni. 
1 carlisti arrustarone il gorrire preso Ge: 
fucilurono i viaggiatori ed impadroni- 
svn della corrispondere ufficiale. 


su 
meridionali, Gravi ut /atesa Ltlo di nere, 
xl alberghi © ls cimo di sifegio vi some 
sepolte sino al seconde piano. Uomini in età di 
70 anni è che, nella Jero giovi si seo ce 
copati dei tras tì Gottardo, affermato. 
2 ave mal Veicoli seieo ee nidi 
marzo il villaggio di Gasebeoen, su? vorsantiinerd 
del Goltardo, era allatta libero di 

4d Airoio, alle falda dol versante sud, ratvene 
ol're due o tre piedi. 


Stella, trai fiori 
peli esttendi in opposti campi, e che, 
rispondere degli 


cosa non rara, dovevano 


; I 
Sociaaà Anglo hem. cls 
as di Cirtameeehie..| | _ 
lo Ostiense 


tra la Francia e l'Italia audrd in vigore il 10 
maggio. 


dipana 


sila di Mons (Belgio) annuazia che lo_sgjo- 
pero degli ‘opersi delle cave di pietra d'Eauo. 
Sines è quasi terminato. Il 45 però erano av- 
venoti disordini e si seligiistone pietre cèm-' 
ro la geniarmerin. Boe capi delta sommona 
Varnno arrestati e deferiti all'autorità giudi- 
aria » 


Cenni neerelegiei. = È Parar: di 
Modena del 20 annunzia chi è morio in 


s 6.3 

TI ghritità del gititale /l Popoloi bi pre: 
sto pen Petroni. 

Si fece quindi la dfitinidne cell'intervento 
del giititi; f quali gel loro verdetto rico- 
nobbere e dichieiainio colpevole il. gerente 
gi doo dei ra menti made 


— | giornali torinesi ci recano: la. 
rotizia ch'e morto in Agliè il sign Massima 
Mantino, già deputato al Pa 


vesfle 2 quatiro meal 


amsiriaci (corrispomdettti a lire ituliome 


di tire» mille: i l'ismpdritori, tina dtaltice, dt); A ; 
bei n fallita, r INDIZI : ig oli, 1 Vem, 
ea AO) pc pan € dl ig ea n st Tea, Sig ero 
tu amico degli nomini più insigni del noted } a Pony . — Jeri il conte di Rémusat in- + JUCIETÀ ANONIM 


panse e segnatamente di Massim@(% tervenne alla sedulà dé Comitato elettorali 


che fra poco la giustizia cri; co tuitasi $6à dito W aprile 1878 rog. Bonacossa 
he. ‘> Hi Willa R, Accode iva eredi ad Li 
Ù eee 4 lA CUTE ver) pienamnte al pf. 
mia Raffeetto = serre» CATO) al 


Nei primi d'aprile l'Accademia Raflaello di 
belle at ‘i Lilbino, ché un racerite decreto 
dell'on. Scialnia crigera a corpo morale e 
della quale molti illustri letterati ed artisti 


coi italiani come;s. pibite, Cda 


rr 


Silalo quale ei cai DIE 


Riprodugi ss fiale i nomi Ì 
delle rinata dal O Nepagh PRG: cppsiderino 
Di Pepe 0 di ente (di nella sala Herx come la prova 
“in i Mallennza fra i bomagartisti ed i. togittimiati, 
titolo, | V'atlro cicortapro nel paade 
dr dee quali'occmmedi È fa 


ton heewrdi, che. Ra Fonbte 44 prestante: api 
fesso nn su di che ì 
tia dell'anno 3° REA O) 

dba b 


nonna dell'ingheve Morges:| ri 
«4 insolita ofiertà all’ as Feto) np 


Vor FAeciso in ‘fuarta: pagtoi. 
; . IA droni 


S'ignora il num n 
cme» [eri 
me gini Apm a fl 
; dae Lenga nti, fra le fazioni politiche sere 
MBLiziona, 19. — Nei nostri circoli utile Lo ibbifa della Socieli, 81 


si assicura che, se alcune potenze di uno Spabiliméwtd dauibafid èd idrviarapico a- 
pine reggia il ee e a È ta 


|| Augusto; Mus: 
lviati commen- 


;f segrergbbe la più completa neutralità, 


Ù 


pubbliche e private. 


gt dei Conti degli Alessandri, deputato al Parlamento. Il 


È al Parlamento. 
av pda gie ti c 


Avv. Giuceppe Barbenzi. 


Tea cono ancora passati che pochi suni facchè | sarvigio reso e a rischi in cui può incorrere, In 
Hal guisa molti onesti & probi fanziocari nen 
vedrebbero costretti, come talvolta lo sone attgsi- 
mente, a rizunziare al maggior lacro che loro 
goeebbo spporiare neo speciale impiego sco per 
la ragione cha nd emo va annesso l'onero di 
prestar canrione. 

La Cassa Generale di Cauzioni sarà 1a benefica 
prorridenza che verra in aitte di questa classe 
sociale, fora di iropgo dimenticata. Esigendo dal 
Canzionalo nn equo compenso pel favore presta- 

determinato cha il rimborso del capitato 
i di rendita, debba avvenire in 

di tempo per rata eguali di 
asa renderà 
un altro servigio, quello di 
stato di proprietario affet 


Tiserta come per incanto Ae ile scono ed 


seciaziona, questa madre feconda che dh vita © 
alimento al commercio e all'industria, © che per- 
motto di tradorre 1a sorgente di prativi benefzi 
i più bei trovati dell'omano ingogno. Tanto | 
ee | piccoli capitali videro in questo 
4 sè La strada di procurarsi 
satre al lampo sieno l'interesse 
del posso ne ritraeva di ogni maniera giova- 
mento. 

Ma maniro sorgevano taola & tanto naove isti- 
Vazieni, destinate: alone a svilappare le risorse 
agricole, altre le indu. iiali, altro Je miniere cc,» 
rimanevano per sempre dello lacune, dei compi 
gi azione vergini e inenporai, in uno dei q 
apprato si 0 di agire la nuova Cossa Ge- 


‘tima 
urenerale dello Sisto, na dn n 
nari pubblici sono” costretti, 


intra Don ceesa dell'aggiratei in 
di oneri speciali 
pe posizione, Se un tal deposito 
può ribscire facilissimo a coloro che ‘Appartengone 
& famiglie agiate e doviziose, riusciranno invece 
della massima difficotià per quelli eni la sorse 
lasciò sprovvisti di beni di fortuna. 

Tavano, nelle cor 
essi cercherabbero 


pico. 
non lianiterà il sv0 campo d'azin 
agl'impiegati del Gorerao, dello Provincie, dei 
Comuni © dei Corpi morali. Essa si propene 
egoalmento di garaatire Je amminisirasioni pri- 
vata contro le eventuali malversazioni dei Jero 
cassieri, commessi, per quelle somme che a detlo 
amministrazioni piacerà garantire. Per operazioni 
consimili la Società rilascierà polizza di garanzia, 
ipendo on compenso © premio annuo pro 

i rischi «be corre per la qualità spo- 
E così il com 


mereianie 0 lo stabilimento cl 


e 
rebbe una Socieid che si proponesse di ellettnare 
deposito delle richieste camzioni per i singoli 
gati, ritirando dai medesizai an premio an- 
@guo © giuro, @ sempre proporzionale al 


come non leme gl'incendi qu 
è legato ad una Società assicuratrice contro i 
medesimi. 


Sempre nello siasso ordina d'idee; Îa Societh 


Banca di Credito Romano, 


n * prg: 


DI PARIGI 


Pros 
: r 
persino ceo È 
‘« è nostro di non solo di accennare a questa tela del Gall i, ma 
perio ai Nudi cd ai privati nadia send rst alle mediani Jul Meo] Mic 


‘è rice, perchè fu pron” che questa rimarginano più presto, impedendo il pro! 
le censo infiammatorio. 


aromal 
Vedi per l° oso l'istruzione annessa alla tela 


POLVERE PER ACQUA SEDATIVA 


Costo dell 


la tela all'amica per 
11 Ri 


farmacia Galleani, via Meravigli 84, Milano, apedisco ‘conto fagli 
tale, franco di Srna domicilio. 
itade in Moma alla Società Bri farmacia Sinimberghi, Scara-] 


inline iu essa 


Col 12 aprile 18° 


si sono pabbl 
GAZZETTA DEI F 


|MACISTI ITALI 


dell Accedemia 


Air 


due dispenm della 
nazionale 


Questa Noova Enziose del vlame tro di questo giornale madico- 
farmaceutico, del quale ci pabbliceoo cairo nti tasca, di pagioo 16 © 
ola 38, coniate uela Fara protemicaale eja sazio di 4 discorsi pre- 
mansiati davanti al Senaio del Rogno, nai mesi ‘di marzo 6 ricavati dagli 
Alt Ufficiali del Parlamento iu cocasione della del Codice sa- 
nitario. Oltre i saddatti articoli tanto ini dc Fermat di dt paio e 
c_Îl grave problema dell'aerciio libere © limita dell si detto prio 
Tr ente Spe tot Tue (raso @ì ge) ro 20 

li ione ri 
A dpi di 


g ogfa posi DN FIRENZE ata divzone dalla GAZZETTA | Foe 


lipograna dell'OPIMONE india da € Carbone 


Le Saitoscrizioni si ricevono nei giorni 24, 23 e 26 del correate aprile in Roma presso la Banca del Po, 
E 


in piscine ne Jen eri Richiede Via degli Gitai 


CASSA GENERALE DI CAUZIONI 


per gli impiegati governativi, provinciali, comunali, delle Società, Corpi mi sp 
per i pubblici uffici di Notaio, Procuratore, Agente, ecc., 


ri psopona di effottanr deponiti pie conto degli 
imprenditori di opere pubtliche e privo, de 
possano adire si relativi Ii, è quando sé 
abbiano ottenata la covcessione, potrà anche far 
loro anticipazioni ia conto corrente, trevaadene 


singole individualità della oggi love 
Imposta dal monopolio delle grandi fortame im- 
peranti arbitre e sovrane in quel cerchio. 
Dalineste così le operazion: principali a eni la 
muova Cassa si acciagerà, operazioni per emi noi 
Vi da da temere le mancanza d'affari, ma perle 
quali anzi si ba la cortezca di mite ila I 
uan copia, appariranno nello sesso erie 
denti i Benet the so na potranno ricavare. Per 
le caurioni 


tassa proporzionale, cosia del pro: 
sonqaimente da apposita tariffa 

Secsesario sd ottenere nna polizia di garsaz 

essendo la naiara dell'impiego; pei contratti cogi 

appaltatori, dal premio sui depositi di caozionp 
visoria ‘o definitiva, e dall'inieresse percapitp 
salle somme per breve tempo depositata 0 anti 
tipate in conto correate. la ogni modo adanque 
i proventi ode potrà dere la società suporerano» 
di gran lunga quelli che provengono dai 

di rendita pubb ica, anche lenando costo 


fischi che furono pradeaiamanie calcolati sulle 


serva în fine è da notare che siccome nataral- 
mente a ogni cavzionato o favorito dalla societ 
è impoeto l'obbligo di assero azionista egli 

negli utili dell'Azione co rimberse parziala 


Via Condoti 


ae ca oa 1104. Busca 
nd altrevo presso i possessori 


Li 
SIIBILINBAMO ORIOPEDIGI-HDROMERAPIC 
e Casa di Salute 


DEL DOTTORE CAV. PAGLOTTREBUICARDONAL 
Firume (Barriera della Croce} via'\rettna, td. 


CIRCO ACONALE NUM, 105 


Via della Sapienza num. si, 
trovasi aperta tutto il giorno ta Grande Esposizione di Mohille di ogni | 


La vendita si fa per contanti, © si fanno delle grandi facilitazioni. 
Cittanto Preto. 


e per gli imprendi' ri di 
Capitaie Sociale VENTI MILIONI di Lire Italiatie ‘ 


diviso in Venti Serie di 1000 Azioni di Lire 500 ciascuna. 


COMETE, DEI AMAIDMIINIERTRA ZIO» 
Avt. Cloudia Comotto. 

Cav. Angelo Federico Levi. 

Conte Giovanni Guarini, deputato al Parlamento. 


LEPOCA 


Shae compere 


| Cav. Avv. Nivoslò Nobili, 3) Parlamento. 

| Comm. Velentim Pra 

| March. Gionaoni Seiimanni; 

| Guede Pe 
premio sborssio, 92 compimmzo car ui versamenti doi decimi di mese La maso fino 

interaazi quasi sensa aearifrio DU) TÀ a) sotto. 
i Sp O Se Li n 0 
ria | credi ” 


siva, 
Ni senssorittore che in ma versamento vorrà i. 
[berahe l’intera Azione, le potrà, @ gîi verrà com- 


la Società 
A rischio e per 


Lt 


Pg? lo. dell od, prete rdla 
con l 
siano Diritti degli Azionisti. 
gl'ini 
“ GU Azionisti bano diritto 
pi 1. all'intoreese dt 6 00 annuo; 
Iatelo, SAL 13-66 & 0g dell muti sociali resaltanti 4! 
Loreti prodotto dalle fati-, dopo il difalro 
pet Jdalio spese, dell'in alle Azioni e dt 


© 115 010 dentinatò nl 
3 Gr 


L 


@ È 

‘di cui ni & 1, sono pagiv 
lanowalmente : 1° dividena: Jo sono irr 
lmesi dopo la compilirione del Milimelo annuaie. 


Versamenti. 
N pagamento d'ogni Azione dovrà efstinar: 


Appreeso: 
ma atta commerzione L 
Ù e alla cotsegoa da, 
ono emesse 
taliano 590 l'una, pagabili 
modo qui illa demerito: 

" no, Versamento di 50 tire, corimimia 
nn decime dell' Azione, sarà fatto per L 
l'atto della solieserizione, e dieîre consegne 
ricevaa di siccrizine, è L. 30 quiodici 
dopo alla consegna dal Titolo provvisorio; gli! 


polo, via della Mercede, N. /? 


ta Azio CE Sociel 


Titolo pron 
N di 10 Giagoo 


Ul di 10 Fetembre 


leght, via del Corso, 


tevdigl #2, 29, 13 è 95 correaie è aporia. le città d'italia 6 all'estero 
T.A%eita Moio di Porip ola irta mes del 9 muro 197 pubblica soerisione tiGne lla aio dell triti 1a sseescondi A ondate ° 

meglio accenna, la all'arnios lì in gran giornale n.° Sue, Ren I mpaliono pablo è Stafato sociale del seguito alla stazione del Bilancio Sv 
[termini Biccmbre 187% preso odtare Cares ciale amata Qeverala dagli aonioi mesi 1 19 Mabrao setto ha dette 
Dir pe i rete poss La azioni si pagano in Y rete di L. va Freni l'alto della sottoscritione, | raro èr assegnare a ciascana Afiono i! dividendo di lira 3; il quale, lenaio calcolo 
dolori lombari, 0 remmatimmi e pani, ni ili 8 le altre nel lompo a deler: | della durala del 1° esercizio di 8 mesi, è nale all'interesse del 6 “| giù 

star, on Sexcorrea, in tuttii dolori perf | minare, subvta ie azioni godrà lo stento del & per conto. negato forma ona rendita P 8, 63 "1; por Azione. 
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